
 

 
Fini, in piazza gli scontenti e i delusi da Prodi 
“Domani non saranno soltanto i partiti a scendere in piazza, ma tutti gli italiani delusi, 
indignati, scontenti e preoccupati per questa finanziaria, figlia di una cultura ideologica  di 
classe che impoverisce i cittadini e le imprese del nostro Paese.” Questo è il giudizio del 
presidente di Alleanza Nazionale Gianfranco Fini sulla manifestazione indetta dalla Casa 
delle Libertà contro il Governo delle tasse. “A piazza San Giovanni - sottolinea Fini -
manifesterà l’Italia del lavoro, l’Italia che produce, per dire no alla deriva populista del 
governo Prodi.   
“In questi mesi si è registrato un così ampio dissenso nei confronti della manovra anche 
da chi dovrebbe difenderla che lo stesso governo si è trovato più volte in imbarazzo. 
Ministri, sottosegretari e sindaci di centrosinistra - ricorda il leader di Alleanza Nazionale -, 
non hanno esitato a puntare il dito contro la Finanziaria, ora 'tiranna' con le famiglie, ora 
'avara' con gli enti locali, ora 'despota' con le imprese, ora 'carente' di attenzioni per il 
Mezzogiorno. Senza dimenticare la trasversalità del malcontento nelle categorie sociali e 
produttive. Se scendono in piazza avvocati, ingegneri, commercialisti, cioè professionisti 
che raramente hanno espresso in passato la loro contrarietà alle scelte del Governo – dice 
Fini - , qualcosa vorrà pur dire.  Se la Corte dei Conti, il Governatore della Banca d'Italia e 
in ultimo anche l’Ocse hanno espresso perplessità, allora vuol dire che le ragioni di chi 
protesta sono quanto meno legittime. Alleanza nazionale, insieme agli amici della CdL- 
conclude - , domani sarà in piazza al fianco di tutti i manifestanti a sostegno di queste 
ragioni e in difesa dei loro interessi”. 
 
Calderoli, se meno di un milione, un baciamano a Luxuria 
''Sono disposto a scommettere che saremo più di un milione domani in piazza. E se 
dovessi perdere la scommessa sono disponibile a mettermi a dieta, a invitare a cena la 
Rula Jebreal e a fare il baciamano a Vladimir Luxuria e a Grillini''. Lo afferma il vice 
presidente del Roberto Calderoli, coordinatore delle segreterie nazionali della Lega Nord. 
''Nel 1999 - ricorda Caledroli - portammo a Roma 170 pullman e un treno speciale, 
riempimmo piazza del Popolo che, da tutti, viene stimata come capiente per 100mila 
persone. I numeri dei pullman, in questa occasione, sono più che raddoppiati rispetto al 
1999, per cui saremo in tanti della Lega a rappresentare i popoli del Nord domani a 
Roma''. E, visto ''come stanno andando le cose in generale anche per Forza Italia e 
Alleanza Nazionale'', l'ex ministro delle Riforme è pronto a fare la sua scommessa. 
 
In arrivo circa cinquemila pullman 
"Gli ultimi dati affluiti al Comitato organizzatore della manifestazione del 2 dicembre 
confermano lo straordinario successo che la manifestazione sta ottenendo. Forza Italia ha 
già riempito oltre 2.800 pullman, 240 dalla Puglia, 480 dalla Campania, 270 dalla 
Lombardia e 180 dal Piemonte. Alleanza Nazionale oltre 1.200 pullman, la Lega Nord 250 
pullman e i partiti minori dell'alleanza oltre 550 pullman. Sono inoltre previsti 7 treni 
speciali". Lo afferm+manifestazione del 2 dicembre. 
 
Della Vedova, dal Manifesto accuse ridicole 
"Gabriele Polo, direttore de Il Manifesto, la spara grossa: 'si cerca di usare il corpo del 
giornalista come mezzo di propaganda'. Qualcuno penserà che il comitato, in mancanza di 
volontari, intenda obbligare i giornalisti a fare gli uomini sandwich con slogan antiprodiani".  

 



 
È quanto dichiara Benedetto Della Vedova del comitato organizzatore della 
manifestazione di domani organizzata dalla Cdl per protestare contro la Finanziaria. "Il 
direttore del quotidiano comunista - ha proseguito Della Vedova - si calmi, e non scomodi 'i 
corpi' dei giornalisti. La verità è che i braccialetti azzurri con la scritta 'contro il governo 
delle tasse, per la libertà, alti appena un centimetro e destinati quindi a scomparire sotto la 
manica della giacca (o del maglione) sono il titolo di accesso all'area stampa piu' discreto 
mai visto in occasioni di questo tipo. O forse Polo si dimentica i patacconi con simboli e 
slogan da appendere al petto ai congressi dei partiti, comunisti di tutte le risme compresi? 
Suvvia, direttore, - ha concluso Della Vedova - noi la prendiamo come una battuta, anzi, 
una battutona. Ma gli diamo un consiglio, non la ripeta, per non passare dal comico al 
ridicolo". 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

I cortei 
Prima del comizio finale in Piazza San Giovanni delle ore 17,
sfileranno tre cortei che attraverseranno la città di Roma.  
Il raduno è previsto a partire dalle 13. I cortei si muoveranno
a partire dalle 14.30.  
Il primo corteo partirà dal Circo Massimo, il secondo da piazza
della Repubblica, il terzo da largo Colli Albani. 
 

 

 

 


